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La sanguinosa rissa a Misano Adriatico 

Così trenta ragazzi al mare 
si incontrano per picchiarsi 

Migliorano leggermente le condizioni della giovane spinta su un vetro - Due 
bande contrapposte - Le ragioni della lite: «Tanto banali che non si conoscono» 

Quasi una strage ad Aversa: 2 morti, un moribondo 

In licenza dal manicomio 
«senza un motivo> 

Carlo Panfilia, 36 anni, già autore di due omicidi, era uscito dall'istituto psichiatrico giudizia
rio per il Ferragosto — Revolverate contro un gruppo di ragazzi — Presìdi sanitari assenti 

Dal nostro inviato 
MISANO ADRIATICO — « Mi 
dispiace non dico niente. 
quello che dovevo dire l'ho 
già detto al maresciallo dei 
carabinieri. E poi che cosa 
c'è da dire? E' stata una co
sa da ragazzi, cose che sono 
sempre successe, questa vol
ta si è messa in mezzo la 
sfortuna, sennò. Voi giornali
sti montate le notizie, e chi 
ci rimette siamo noi. il nostro 
lavoro, il nostro turismo ». 

Il bagnino Gianni è sedu
to a tavola, davanti a un 
piatto di insalata, assieme al
la moglie e al figlio: la ta
vola è addossata al muro di 
un locale di pochi metri qua
drati. tra sedie, sdraio e let
tini. Gli ombrelloni sono chiu
si. tira vento, il mare sbatte 
con forza contro la scogliera 
che Misano è riuscita a co
struirsi per vincere l'erosio
ne di questo mare bizzarro. 
« Ecco, parli delle scogliere. 
del fatto che la spiaggia è 
ricresciuta», dice il bagnino. 

Stiamo parlando, invece di 
questo brutto episodio di Mi-
sano. della rissa tra 20-30 ra-

. gazzini (non si sa nemmeno 
con precisione quanti fossero) 
avvenuta nel primo pomerig
gio di giovedì e durante la 
quale Pina Saba di 21 anni è 
caduta su un vetro che le 
si è conficcato in un polmo
ne. Ora sta meglio, tna la 
prognosi è ancora riservata: 
altri dieci partecipanti alla 
rissa sono rimasti feriti. Una 
cosa da ragazzi? 

Lo scontro è avvenuto da
vanti al bagno numero 15 
e Gianni » di Misano, repen
tino e imprevedibile, di fian
co al locale notturno e Bo
be ». Forse è vero. Forse, se 
non ci fosse stata la «disgra
zia» del ferimento di Pina. 
questa rissa sarebbe passata 
inosservata come tante altre 
che capitano specialmente tra 
giovanissimi e che non avven
gono soltanto qui., su questa 
fascia dell'Adriatico trasfor
mata per l'estate in «metro
poli della vacanza», ma do
vunque e a ritmi sempre più 
preoccupanti. Commenta il 
sindaco tìi Misano. il compa
gno Antonio Semprird: «Mi 
preoccupa soprattutto che que
sti ragazzi si siano dati con
vegno. così almeno si è det
to. per menarsi. E che per 
menarsi abbiano usato spran
ghe e bastoni». 

«Mai accadute 
cose del genere» 
«La cosa che più sorpren

de — aggiunge — è proprio 
che una delle due bande, o 
meglio, uno dei due gruppi era 
formato da ragazzi di Misa
no. Cose del genere, qui da 
noi, non erano mai avvenute 
e molti di quelli che hanno 
preso parte alla rissa sono co
nosciuti come ragazzi tran
quilli. Quasi tutti hanno un 
lavoro, sono operai, gente che 
a 17 anni si guadagna il pa
ne. Chi ci capisce? ». 

Una «rissa per motivi ba
nali». si legge sui giornali: 
tanto banali che non si cono
scono nemmeno. Uno «sgar
ro » qualsiasi tra i due gruppi 

di rrrisanesi e bolognesi? Uno 
«sfottò»? Qualche commento 
«pesante» e poi l'appunta
mento per il giamo dopo. E 
lo scontro come nei film di 
venfarmi fa. come nella « Gio
ventù bruciata » di James 
Dean (su ogni motorino qui 
c'è V adesivo dell'attore) o 
come nel « Selvaggio » di Mar
ion Brando. 

Uno scontro, una rissa: per 
nulla, o quasi. Una ' nuova 
gioventù bruciata, allora ? 
«Gioventù bruciata — dice 
una signora che sta prenden
do il sole — non sono capaci 
dj altro che di violenze. A me. 
questi ragazzi, fanno paura! ». 
«Ecco, vedi — commenta il 
sindaco Semprini — ora si 
comincerà a generalizzare, a 
dire che tutti i giovani sono 
teppisti. Ed è ingiusto, per
chè non è così. Certo, prima 
che cominciasse quest'estate 
anche"nòd .avevamo paura del 
teppismo, della violenza, ma. 
poi. qui a Misano almeno, è 
stata una stagione complessi
vamente tranquilla. Ora, c'è 
stato questo episodio, ma è 
anche vero che qualche gior
nale non aspetta altro per 
montare le notizie, anche 
quando le notizie .non ci so
no. come quelle per ferrago
sto pubblicate dal "Carlino". 
che è stato denunciato ». 

Un allarmismo 
ingiustificato 

H "Resto del Carlino". in
fatti. è stato denunciato per 
« notìzie atte a turbare la pub
blica tranquillità e a creare 
allarme ingiustificato annun
ciando pericoli inesistenti ». 
Il giornale aveva parlato di 
un inesistente raid teppistico. 
durato ore e ore. da parte di 
bande di ragazzi sulla spiag
gia di Rimini. Ora. l'episodio 
di Misano rilancia l'allarmi
smo. spesso ingiustificato. E. 
tuttavia, violenza ce n'è su 
queste coste dove spesso si 
riversano d'estate tutte le 
tensioni delle grandi città. 

« Ma risse a parte, il pro
blema dei giovani — ricorda 
il sindaco Semprini — esiste 
anche per quanto riguarda le 
vacanze estive. Dovremo af
frontarlo: i giovani vogliono 
vacanze che costino meno, vo
gliono spazi per loro e che 
siano a buon mercato.. E* un 
problema da risolvere ». e Co
sa vuoi mai risolvere — dice 
il bagnino Gianni — io so sol
tanto che dal giorno di Pa
squa non sono uscito un gior
no solo con la mia famiglia. 
Ci vede? Siamo qui tutti a la
vorare, mai una festa. Gua
dagnar!» di più. si, ma la
voriamo venti ore al giorno 
per mesi. E poi. se ci sono 
bagnini > che = guadagnano SO 
milioni l'anno, ci sono altri. 
tutti gli altri, che si guada
gnano da sempre soltanto la 
giornata. Scriva, scriva che 
è una vita che noi lavoriamo 
per migliorare questi nostri 
posti, questo nostro turismo. 
Poi capita una rissa tra ra
gazzi e tutta la nostra fatica 
rischia di andar perduta». 

Gian Pietro Testa 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano. 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna* 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma II. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Lanca 
R. Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Sospettato vn sabotaggio 

Boeing esplode in cielo 
a Taiwan: 110 i morti 

TAIPEI <Taiwan) — Un aereo delle linee interne di 
Taiwan con a bordo no persone è esploso ieri in volo. 
Non vi è nessun superstite. 

- Il ministero delle comunicazioni ha reso noto che 
l'aereo, un bimotore «Boeing 737» della a Far Eastern 
Air Transport», è esploso olle 10,10 (04.1C ora italiana) 
mentre volava sulla rotta Tadpel-Kaosiung (nel sud 
del paese). 

A bordo vi erano 104 passeggeri, secondo quanto ha 
reso noto 11 ministero, fra 1 quali alcuni stranieri, ed un 
equipaggio, tutto talwanese. di sei persone. 

La causa dell'esplosione, udita chiaramente in cielo da 
diversi testimoni, non è nota, ma le fonti ufficiali af
fermano che si sospetta il sabotaggio. Un portavoce del
la « Par Eastern Air Transport » (FAT) ha precisato che 
l'aereo è esploso in volo un'ora e. mezza dopo il decollo 
da Taipei, sopra la località di Miao-li (circa 130 chilo
metri a sud ovest della capitale) -

Fino a questo momento sono stati recuperati 33 corpi 
dalle macerie dell'aereo che, dopo l'esplosione, è precipi
tato. Si teme comunque che non vi siano superstiti. 
Fra 4 passeggeri vi erano 16 giapponesi e due americani. 
Il Boeing 737 è un aereo da trasporto per le brevi di
stanze entrato in produzione nel 1967 e può trasportare 
fino a 130 passeggeri. 

Secondo la radio locale, nessun sopravvissuto è stato 
trovato fra i 104 passeggeri e i sei membri dell'equipag
gio del Boeing 737 della «Fat», esploso ieri al di sopra 
del distretto di Maio-lin, a sud-òvest di Taiwan.. A bordo 
dell'aereo si trovavano, oltre a numerosi taiwanesl, un 
inglese, due americani, due stranieri là cui identità noti 
è stata resa nota (R.H. Clowes e Blppin Oennis) non* 
che 22 giapponesi. - . - : 

Citando testimoni oculari, la radio ha indicato che 
l'aereo dopo essere esploso si è spaccato In due parti e i 
corpi dei passeggeri si saio sparsi tùtt'intornd al relitto 
precipitato. Squadre di soccorso di sono recate immedia
tamente sul posto ma non è stato finora trovato alcun 
sopravvissuto. Si ignorano ancora le cause dell'esplo
sione ina subito dopo la notizia del disastro fonti uffi
ciali non avevano escluso la possibilità di un sabotaggio. 

Tra le vittime della sciagura aerea figura Kunlko Mu-
koda. una popolare scrittrice giapponese. Recentemente. 
la Mukoda aveva ricevuto il premio Naoki,, uno dèi più 
prestigiosi riconoscimenti letterari del suo paese. 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — E' cominciato 
tutto da un banalissimo bat
tibecco nato, forse. « per una 
ragazza». In un attimo, poi. 
la tragedia, nella quale deve 
aver funzionato da «detona
tore» il delicato equilibrio 
psichico di un uomo recluso 
in manicomio giudiziario au
tore nel '74 di Un duplice 
omicidio ed in « licenza » per 
il ferragosto. Il bilancio è pe
santissimo: due ragazzi ucci
si ed un altro in fin di vita. 

A poche ore dalla tragedia 
che ha gettato nello sgomen
to la popolazione di Cesa, un 
paesino dell'hinterland aver-
sano (poco più di 5.000 abi
tanti) e dove tutta l'attenzio-

' ne era concentrata sulla con
clusione della campagna elet
torale — qui oggi e domani 
si vota anticipatamente per 
il rinnovo del consiglio co
munale — sembra questa la 
chiave di lettura più attendi
bile della assurda e sangui
nosa vicenda. 

Fausto Errico, 22 anni, mu
ratore. e Cesario Mangiaca-
pra, 17 anni studente, sono 
stati freddamente uccisi a 
colpi di rivoltella. In un ospe
dale napoletano versa, invece. 
in fin di vita il ventunenne 
Francesco Belardo, muratore. 
méntre l'ha scampata per un 
pelo, e solo grazie alla sua 
prontezza di riflessi. Ferdi
nando Scarano, 21 anni, che 
pure si trovava insieme agli 
altri. I carabinieri, in virtù 
delle numerose testimonianze 
raccolte hanno identificato il 
pluriomicida e lo stanno atti-
vamente cercando nelle cam
pagne della zona. Si tratta di 
Carlo Panfilia, trentasei anni. 
da Lusciano, un altro dei co

muni che ingrossano a di
smisura il caotico agglomera
to aversano, e che stava go
dendo di una licenza conces
sagli dal manicomio giudizia
rio di Montelupo Fiorentino 
(in provincia di Arezzo) per 
il periodo di ferragosto. ' 
' L'uomo ha alle spalle una 

complessa e sconcertante vi
cenda personale che contribui
rà a rinfocolare il clima di 
polemiche sul tema dei mani
comi della riforma carceraria, 
del regime di licenza da que
sta introdotta (e che inevita
bilmente si allargherà alla in
novativa legge 180). Era stato 
riconosciuto come l'autore 
materiale di un altro gravis
simo fatto di sangue avvenu
to ad Aversa nel lontano '74. 
In quella occasione rimasero 
uccisi altre due giovani, Gio
vanni Imparato e Francesco 
De Lucia, entrambi ventitreen
ne Anche allora causa del di
verbio fu « una questione di 
donne», un chiodo fisso per 
la complicata e malata perso
nalità del Panfilia. 

In giudizio fu prosciolto per
ché ritenuto totalmente infer
mo di mente e venne rinchiu
so nel manicomio giudiziario 
di Aversa dove avrebbe dovu
to rimanere fino all'84. Prima 
tenne una condotta irrepren
sibile; poi, invece, litigò vio
lentemente con gli altri «ri
coverati » e lanciò pesanti mi
nacce all'indirizzo di alcuni 
dirigenti dell'istituto, per cui 
si ritenne conveniente trasfe
rirlo a Montelupo Fiorentino. 
Da alcuni giorni era a casa 
; L'altro ieri sera, alle 22 cir
ca, mentre tutti si erano ri
versati nella piazza centrale 
del paese ad ascoltare i co
mizi di chiusura dei partiti 
in lizza, i quattro giovani 
scherzavano, discutevano e a-

scoltavano la musica, trasmes-
sa dallo Stereo dell'automobi
le- dello Scarano, in una stra
dina del rione Campostino (a 
poche centinaia di inetri dalla 
piazza principale). Proprio in 
quel momento è passato sul 
suo motorino Carlo Panfilia. 
(Forse i quattro In hanno 
sbeffeggiato. C'è «.'hi dice, pe
rò, che uno dei giovani «cor
teggiasse» una vaeazza che 
aveva attratto l'attenzione del 
Panfilia per cui nel suo ani
mo aveva preso piede una 
sorta di assurda gelosia: quin
di, un litigio « provocato », 

I carabinieri ' stanno lavo
rando per chiarire del tutto 
la dinamica dei fatti ed eli
minare, per quanto possibile. 
ogni dubbio sui possibili mo
venti. Quel che è certo è che 
Carlo Panfilia improvvisamen
te ha estratto una pistola e 
ha fatto fuoco colpendo alla 
testa e al collo Fausto Erri
co e Cesario Mangiacapra che 
erano appoggiati ad un mu
retto. Poi ha rivolto l'arma 

• verso Francesco Belardo che 
sì trovava intrappolato nell' 
auto colpendo anche lui in 
più parti del corpo; Ferdi
nando Scarano riusciva inve-, 
ce a mettersi in salvo. Subi
to dopo Carlo Panfilia si di
leguava a razzo col suo mo
torino. . .-V ,;.,.., 
- La notizia si diffondeva in 
un battibaleno nel paese e ve
niva dato l'allarme. Purtrop
po. però, nonostante il pron
to ricovero all' « Annunziata » 
di Aversa. per Fausto Errico 
e Cesario Mangiacapra non 
c'era nulla da fare. U Belar
do veniva invece trasportato 
in un ospedale napoletano do
ve lotta tuttora contro la mor
te. 

Mario Bologna 

Spietato omicidio nel Napoletano 

Uccisi 2 dello banda 
tutolo dai «Nuclei 

giustiiieri campani» 

Sorprendente conclusione dell'indagine ministeriale nel carcere di Nuoro 
r'-YY 

non temeva per la sua vita» 
L'ispettore avrebbe stabilito che erano state prese «tutte le misure possibili» - Ieri i funerali 

« 

ROMA — Francis Turateli© non temeva per la sua vita; 
anzi, sarebbe stato addirittura in ottimi rapporti di ami
cizia con i quattro detenuti che lo hanno assassinato. Que
sta conclusione/ abbastanza sorprendente» è contenuta nella 
relazione che l'ispettore del ministero di Grazia e Giustizia 
ha consegnato ieri al ministro Derida, al termine della sua 
Indagine amministrativa nel carcere di Bad 'e Carros (Nuoro), 
dove è stato ucciso II boss della male milanese. 

;•'••. Secondo l'ispettore ministeriale, Turatello non si sarebbe 
mei rivolto elle direzione del carcere per fer sapere che si 
sentiva in pericolo, ni avrebbe mei avuto atteggiamenti di 
diffidenza nei confronti dei quattro detenuti che martedì scorso 
lo henne massacrato a pugnatele net cortile oWc aria ».. E' 
pur vero, tuttavia, che de diverso tempo H boss delle mele 
milanese avevo stretto una specie di alleanze di ferro con il 
killer neofasciste Pier Luigi ConcuteHi, dal quale non si se
parava mal, proprio perchè aveva bisogno di sentirsi le spelle 
più coperte. 
• Nella relazione ministeriale si afferma inoltre che lo di

rezione del carcere dì Bad 'e Carros aveva adottato «tutte 
le misure possibili* per garantire l'Incolumità dei detenuti, 
anche tenendo conto dei rapporti che apparentemente essi 
aveveno tre di loro. :.. ^ .. 

Per quanto riguarda, invece, te armi rudimentali usate 
per l'omicidio di Turetello e le modalità detreggressione 
stesse, le risposte dovrebbero giungere dall'indagine della 
magistratura. 

.Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — Una esecuzione 
spietata. E questa volta, pe
rò. oltre ai due nuovi cada
veri riversi nell'auto, 1 preoc
cupatissimi dirigenti della 
Squadra Mobile di Napoli 
sentono di dover fare i con
ti con qualcosa di più e dì 
diverso del solito omicidio: 
la nascita di una nuova, ag
guerrita e sanguinaria for
mazione armata criminale. 

Lo spietato agguato che è 
costato la vita a due giovani 
pregiudicati e che è stato 
consumato nel tardo pome
riggio di ieri alla periferia 
di Arzano. Comune della 
provincia di Napoli, è stato 
infatti rivendicato appena 
mezz'ora dopo con una tele
fonata anonima giunta' alla 
locale redazione dell'agenzia 
ANSA: «Qui Nuclei giusti
zieri campani — ha detto 
una voce maschile dallo spic
cato accento napoletano — 
abbiamo giustiziato Antonio 
Férone e il suo braccio de
stro. Siamo un gruppo che 
non scherza e vogliamo, di
struggere tutta la banda di 
Raffaele Cutolo». 

Gli Inquirenti un'ora dopo 
la telefonata non avevano 
quasi più dubbi: la rivendi
cazione era da considerare 
autentica. Non a caso — e 
a conferma di ciò. anzi — 
all'identificazione del primo 
dei due.cadaveri si è giunti 
proprio muovendosi sulla 
traccia offerta dall'anonimo 
telefonista. Uno dei morti 
(riconosciuto dal .padre) è 
infatti proprio Antonio Féro
ne, un pregiudicato diciasset
tenne ricercato da,tempo,da 
Polizia e Carabinieri e che. 
nonostante la giovane età. 
aveva già accumulato prece
denti penali gravissimi tra i 
quali due omicidi e l'evasio
ne recentissima da un car
cere minorile. 

Telefonata vera, dunque. 
E se a questo si aggiunge — 
come gii inquirenti fanno — 
il fatto che nemmeno una 
settimana fa un altro giova
ne pregiudicato era stato 
ammazzato sempre ad Arza
no e che anche in quella 
occasione l'omicidio era sta
to rivendicato dai «Nuclei 
giustizieri campani», allora 
si capisce* perché le cose 
sembrano mettersi veramen
te per il peggio. 

Antonio Ferrone e il «suo 
braccio destro » — come han
no specificato gli anonimi as
sassini — sono stati ammaz
zati poco dopo le 18,30 di ie
ri pomeriggio mentre a bor
do dì lina « 127 » (rubata, na
turalmente) percorrevano ima 
grande strada alla periferia 
di Arzano. Alla loro auto — 
secondo una prima ricostru
zione — si è affiancata una 
«Giulia» Alfa Romeo. Po
chi attimi, forse per ricono
scere bene le vittime desi
gnate. e poi la valanga di 
piombo. 

Per i due giovani — Ferone. 
come detto, aveva 17 anni. 1' 
altro morto ha un'apparente 
età di 18-20 anni — non c'è 
stato il tempo di far nulla. 
Fulminati dai proiettili che 
li hanno colpiti alla testa e 
al petto sono morti quasi sen
za un grido. In altre circo
stanze. forse, avrebbero pro
vato la difesa: nella loro au- .• 
to. infatti, sono state trova
te due pistole, una a tambu
ro e l'altra automatica. 

Due cadaveri, quelli di Fe
rone e del «suo braccio de
stro ». che fanno salire a 139 
il numero dei morti ammaz
zati a Napoli dall'inizio dell' 
anno. Ma, soprattutto, due 
cadaveri che sembrano apri
re una nuova e probabilmen
te sanguinosissima pagina 
nella lunga storia della guer
ra tra le diverse bande riva
li di questa zona 

Da auello che si può intui
re, e da quello che si era in 
parte previsto alla luce di 
episodi recenti, i fantomati
ci «Nuclei giustizieri campa
ni ». non dovrebbero essere 
altro che «squadre armate» 
messe in piedi da diversi clan 
camorristi per fare la guer
ra al «boss del boss», Raf
faele Cutolo. 

Federico Geremicca 

MILANO — «Ore 15. Tura-
tello Francis ». U cartello ne
ro a lettere bianche in rilievo. 
viene preparato con veloce im
pegno da un paio di uomini in 
camicia kaki e berretto nero 
con visiera. 

Il cartello appeso sulla pic
cola porta d'ingresso alla chie
sa del cimitero di Musocco. è 
l'unico-segno della presenza 
nella vicina camera ardente 
di un «uomo dalle spalle ro
buste », morto ammazzato. Per 
i funerali di «Faccia d'ange
lo». non sono atatì in matti 
a scomodarsi: 40 donne. 24 
uomini (tutti parenti strettis
simi o amici), un gruppetto 
fra fotogran, giornalista poli
ziotti. carabinieri in borghe
se e qualche curioso. 

In compenso molti fiori stret

ti in 25 enormi corone. Non 
mancavano neppure le orchi
dee. uno dei rari indìzi del
l'importanza del defunto. Sui 
nastri che accompagnano le 
corone, ci sono quasi esclusi
vamente nomi di battesimo. 
Evidentemente Pinuccia. Fran
co. Ernesto e famiglia, Gior
gio, Pippo e Tonino preferi
scono tenersi in disparte, n 
cognome è meglio lasciarlo nei 
documenti e nei dossier del
ia questura. Non si sa mai. 
Certamente si tratta di un fu
nerale «scomodo». Anche per 
chi nella storia deu'assassin» 
del «Tura» a Bad 'e Carros, 
non c'entra per niente. -
v{Inutile cercare «pezzi da 

; novanta» fra gli uomini che 
ieri pomeriggio alle 15 in 
punto, hanno assistito alla 

funzione funebre officiata da 
due padri domenicani. Mez
z'ora in tutto. L'unica presen
za degna di nota il « padrino » 
Otello Onof r i noto e temuto 
boss i cui «consigli» pare 
fossero tenuti in gran conto 
dallo stesso Turatello. Poi una 
serie di personaggi anonimi. 
per lo più sconosciuti anche 
agli esperti della polizia e dei 
carabinieri. Se si esclude un 
tal soprannominato - « Ciccio 
Maserati». la cui corpulenza 
debordante pare non gli sia 
stata di ostacolo nel guidare 
potenti vetture del clan Tu
ratello in più di un'occasione: 
quando nervi saldi e abilità di 
pilota risultano indispensabi
li per continuare a godere di 
buona salute. 

Alle 16 la bara di noce mas

siccio con la salma di « Fac
cia d'angelo» è partita per 
il cimitero di Monza, seguita 
da un breve corteo di vetture 
«fi grossa cilindrata, soprat
tutto Mercedes e BMW. A 
bordo, le donne del capo: la 
vecchia madre Luisa, la ve
dova. Maria Mazzull;. sorelle. 
cognate, amiche. Tutte o 
quasi avvolte in àbiti neri e, 
a dispetto del colore, vistosi. 

A Monza, nel cimitero, il 
feretro letteralmente ricoper
to di fiorì rossi, arriva alle 
16 precise. - Strada facendo 
qualcuno deve essersi defi
lato poiché ad un rapido con
to la pattuglia già esigua de
gli accompagnatori, si rivela 
ulteriormente ridotta. Tanto 
che a questo punto giornalisti, 
fotografi, agènti e carabinie

ri conquistano una netta su
periorità numerica. E' davve
ro un funerale per pochi in
timi quello di Turatello Fran
cesco, classe 1M4, per oltre 
15 anni boss riconosciuto del
la malavita organizzata mila
nese. Nemmeno la moglie dì 
Renato Vallanzasca. Adele 
Brusa. se la sente di accom
pagnare alla sepoltura la sal
ma dell'amico-nemico del ma
rito. La donna, si è limitata 
ad una meteorica apparizione 
nella camera ardente. Poi è 
scomparsa. 

v Elio Spada . 
NELLA FOTO: la 
la madre di Tereteile 
ne U feretro dopa la ceri-

Palermo: pioggia 
di milioni perr : 

un ambo secco "•' 
PALERMO » E* uscito il 10 
e il 20 sulla ruota di Paler
mo. La città, e non solo la 
citta, è in festa. L'estrazione 
dei due numeri. « imprigiona
ti» nel bussolotto rispettiva
mente da 127 settimane il 
primo e da 123 U secondo, è 
stata salutata con un lungo 
applauso dagli aficitmados 
del lotto presenti (pochi ri
spetto alla calca della stagio». 
ne più fresca) alla cerimonia. 

Nel cortile dell'antico palaz
zo, che ospita l'intendenza 
di Finanza, è stato poi un 
susseguirsi di abbracci e di 
congratulazioni. -

Nelle ultime settimane 1 due 
numeri erano giocatlssimi: 
sia in coppia — il classico 
ambo — sia da sali. E le vin
cite saranno ancora più co
spicue poiché il 20 è anche 
primo estratto. I giocatori sia 
a Palermo, sia in altre città 
siciliane, si sono sottoposti 
a lunghe file e in molti bot
teghini si è ricorsi al siste
ma del «numeretto», come 
nelle sale d'aspetto degli stu
di dei dentisti. 

L'attenzione anche del più 
«distratti» tra i giocatori 
del lotto era stata richiama
ta dall'uscita, la settimana 
scorsa sulla ruota di Geno* 
va, del «39». anch'esso da 
tanto tempo assente. 

Ballerine arrestate 
per il sequestro Alpi 

L'AQUILA — Due spoglia
relliste e ballerine di «night». 
Rossella Coletti. » mani, e 
Giovanna Di Luzio. 22 anni, 
entrambe nate e residenti a 
Pescara, ritenute Implicate 
nel sequestro dell'Industriale 
piacentina Vittorio Alpi, se
questrato il 23 maggio scorso 
e liberato dopo un mese, so
no state arrestate la scorsa 
notte dagli agenti della squa
dra mobile dell'Aquila, su or
dine di cattura emesso dalla 
procura generale : presso la 
corte di appello di Bologna. 

L'arresto delle due balleri-
cte-spogttarelllste è avvenuto 
dopo che esse avevano fini

to di presentare il loro nu
mero m un «night» di Puv 
soli, un centro residenziale. 
nelle vicinanze del capoluogo 
abruzzese, piuttosto alla mo
da ma estremamente discre
to, dove 1 più grossi costrut
tori romani e le loro fami
glie trascorrono parte della 
vacanze in montagna. 

Nelle prime ore di Ieri Gk> 
vanna Di Lazio è stata tra
sferita nel carcere di Raven
na, mentre Rossella Coietti 
è stata accompagnata da a. 
genti di polizia dell'Aquila 
nel carcere, di Ferrara, a di
sposizione 
bolognese». 

Milane: ancora-in coma le tre persone rimaste misteriosamente avvelenate 
. - - . ' . - • • ' " • I 

Le analisi non risolvono il giallo del bitter 
MILANO — E* davvero un 
rompicapo. Il giallo del bit
ter al cianuro (ma è proba
bile che in tutta questa coro* 
plicata vicenda il bitter non 
c'entri per nulla) rimane am
ara avvolto nel mistero pia 
fitto. 
V Gfi «mei dati certt. fa» ad 
ora. ed acquisiti all'aachiesU 
condotta dal sostituto prajevra* 
torà della lUxwbolica * Mi-
tefai dettajFederiea Cafwra, 

t qùeBt ormai itoti. Un 
Mario Brerabjati, di 88 

m cerna: la saaglie di Brem-
batJ. Emina Piaaasia, di 47 
anni, e Sire Mereni di i l and. 

Qjteèta la alarla attero» al-
la ejaas* afa ruotando (finora 
ejbesi a vada») rincbjesfa. n 
f agosto MoroTd e la ihogtie. 
Berenice Crivelli, dopo aver 
bevuto una bottiglia di bitter 
«San Benedetto», cadano in 
coma. Ricoverati a Niguarda 

lacedUi 
stasare in que

sti casi, non effettaano alcu
na f*»ifr* tosafeceogica svi li

quidi gastrici: non si sa in
fatti a cosa sia dovuto il co
ma dei coniugi Moroni e un' 
indagine tossicologica che ab
bia qualche probabilità di suc
cesso, deva par forza di cose 
partire da un'ipotesi di intos-

Hertta ad una so» 
a a un gruppo di so

stanze chimiche ben definite. 
Non si può. in simili casi, la
vorare alla «seca. Occorrereb
bero infatti decine, forse cen
tinaia di analisi diverse nel
la speranza molto labile di 

azzeccare quella giusta. Inol
tre i sìntomi manifestati da 
Siro Morord « dalla moglie non 
sono affatto specìfici. 

In altre parole, per alcuni 
giorni i medici non sanno do
ve mettere ternani. Ma dieci 
giorni dopo, il 16 agosto, altri 
due coniugi, Brembati ed E-
mflde Pianala, vengono rico
verati d'urgenza in ospedale 
con gli taaaii satoad dei pri
mi due: cena • anereiiia. 

la. Mentre poche oro dopo il 

ricovero Mario BrembeU muo
re. Berenice Crivelli miglio
ra e può spiegare ai medici 
che poco prima dì sentirsi 
male tei e il mera 
bevuto il bitter e San 
to». Inoltre 1 

te dallo 
Biembati e della moglie (tot-
tora in coma) la ! • » « • • di 

U chiave dal 

bra essere a portata di ma
no. Ma tutto viene rimesso 
in discussione dalle analisi ef
fettuate su decine di bottiglie 
di bitter «San Benedetto» se
questrate in tutta Italia dalla 
magistratura: danno esito ne
gativo. E le ricerche, questa 
volta «mirate», tendenti ad 
accertare la presenza di ad
do cianidrico sui liquidi pre
levati ai conhngi Moroni. ot
tengono il medesimo risultato: 
di cianuro nessuna traccia. 
- Inoltre te accorate licer che 
effettuate daDa polizia nei bar 
deua tona proni aftibmnt'j 
percorsa da Mario Brembati o 
dalla mogfio Esano* Piantola 
prima del malore «che li ha 
colpiti (viste Bagnv. 

via 

piazza del Duomo e cosi via) 
vanno a vuoto. In tutti i te> 
cali aperti setacciati daglr 
agenti, non esiste il bitter so
spettato. E allora? 


